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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Sardegna
è un’isola con oltre un milione e mez-
zo d’abitanti, di pregevoli bellezze natu-
rali e monumentali d’ogni epoca (si tratta
di una terra antichissima) la cui voca-
zione principale è certamente di tipo
turistico.

Di fatto il turismo, rappresenta una
voce economica fondamentale al fine della
formazione del reddito pro capite dei sardi
che, però, continua ad essere desolata-
mente al di sotto della media nazionale.

È chiaro, quindi, che è indispensabile
valorizzare di più il potenziale di bellezza
esistente in Sardegna e non c’è dubbio
che l’istituzione di una o più case da
gioco, attirando nuovi capitali, costitui-
rebbe un volano per lo sviluppo di questa
terra.

Basti pensare alle centinaia di posti di
lavoro (diretto, all’interno delle case da
gioco e indotto) che si verrebbero a creare
e che andrebbero ad alleviare un altissimo
indice di disoccupazione che, in partico-
lare, si riscontra nel nord della Sardegna.
Per la localizzazione della casa o delle
case da gioco si può pensare all’isoletta
dell’Asinara (a pochi minuti da Porto Tor-
res e con un patrimonio edilizio esistente
e da restaurare; nonché in un contesto di
parco naturale per il quale il casinò co-
stituirebbe una delle poche occasioni per
creare posti di lavoro in termini signifi-
cativi e senza implicazioni sul piano del-
l’ordine pubblico); ad Alghero (che già da
tanti anni ha posto la sua candidatura ad
accogliere una casa da gioco, a cui legit-
timamente aspira anche in considerazione
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della ricchezza, della sua ricettività alber-
ghiera) e, soltanto nel caso vengano isti-
tuite almeno due case da gioco, a Cagliari
(capoluogo della regione).

La scelta finale, comunque, dovrà es-
sere affidata ad una commissione tecnica
istituita presso il Ministero delle attività
produttive e della quale devono far parte
anche rappresentanti della regione Sarde-
gna e degli enti locali sardi.

I parametri di valutazione, salvo suc-
cessive integrazioni, sulla base dei quali
individuare il comune sede della casa da
gioco sono: la ricaduta occupazionale va-
lutata sulla base della potenziale affluenza
al casinò e quindi del tornaconto econo-
mico dell’iniziativa e le implicazioni sul
piano sociale e dell’ordine pubblico nel
territorio in cui deve essere localizzata la
casa da gioco.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. In deroga agli articoli 718, 719, 720,
721 e 722 del codice penale è autorizzata
in Sardegna l’apertura e l’esercizio di una
o più case da gioco.

2. L’individuazione dei comuni sedi
delle case da gioco è affidata ad una
commissione di tecnici i cui membri sono
nominati dal Ministro delle attività pro-
duttive.

3. Della commissione di cui al comma
2 fanno parte anche rappresentanti della
regione.

4. La commissione di cui al comma 2
esamina prioritariamente, se presentate
dai rispettivi consigli comunali, le candi-
dature dei seguenti comuni:

a) Porto Torres;

b) Alghero;

c) Cagliari, esclusivamente nel caso
venga istituita più di una casa da gioco.

ART. 2.

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 1 è
concessa su richiesta del comune, con de-
creto del Ministro delle attività produttive,
previa delibera del consiglio comunale.

2. Nella richiesta di cui al comma 1,
sono indicate strutture edilizie da adibire
a casa da gioco.

3. L’autorizzazione è concessa per non
più di venti anni ed è rinnovabile.

ART. 3.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
delle attività produttive adotta, con pro-
prio decreto, il regolamento recante le
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norme per la disciplina e l’esercizio della
o delle case da gioco.

2. Il regolamento di cui al comma 1
prevede:

a) le disposizioni atte a garantire la
tutela dell’ordine pubblico e della moralità
con particolare riferimento alla disciplina
dell’accesso alla casa da gioco, che è
comunque vietato ai minori di anni di-
ciotto;

b) la specie ed i tipi di giochi che
possono essere autorizzati; nella casa da
gioco è comunque ammesso il gioco con
slot-machine;

c) un calendario per la disciplina
dell’apertura, indicante espressamente i
giorni in cui, per speciali ricorrenze e
festività, è fatto divieto di esercitare il
gioco;

d) le particolari, necessarie cautele e
i controlli utili per assicurare la corretta
gestione amministrativa e le corrette ri-
sultanze della gestione da parte degli or-
gani competenti;

e) ogni altra prescrizione e cautela
idonee ad assicurare la regolarità del-
l’esercizio della casa da gioco per le atti-
vità che vi si svolgono.

ART. 4.

1. La titolarità dell’esercizio della casa
da gioco spetta al comune che ha richiesto
l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 2.

2. L’esercizio può essere gestito dal
comune direttamente o per mezzo di una
società mista a prevalenza di capitale
pubblico, oppure attraverso una società
che gestisca l’esercizio in regime di con-
cessione.

3. Il comune sede della casa da gioco,
con successiva deliberazione, deve regola-
mentare l’ipotesi di concessione a terzi
della gestione della casa da gioco; le ga-
ranzie per l’eventuale relativo appalto e le
debite cauzioni; le qualità morali e le
condizioni economiche che devono offrire
il concessionario ed il personale addetto;
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le disposizioni per il regolare versamento
alle amministrazioni indicate dall’articolo
5, comma 1, degli importi stabiliti per la
concessione ed i relativi controlli; la pos-
sibilità di revoca da parte dell’amministra-
zione comunale della concessione, senza
l’obbligo di risarcimento dei danni o di
indennizzo, quando risulti la mancata ot-
temperanza da parte del concessionario
alle condizioni previste nella concessione.

ART. 5.

1. I proventi della gestione sono ripar-
titi come segue:

a) il 70 per cento al comune dove ha
sede la casa da gioco, con l’obbligo per
l’amministrazione comunale di destinare
la metà ad attività promozionali turistiche
o di tipo turistico altamente qualificate;

b) il 15 per cento alla provincia in cui
ha sede la casa da gioco che ne destina
l’importo alla promozione turistica sul
proprio territorio;

c) il 15 per cento alla regione Sar-
degna che ne destina l’importo alla pro-
mozione turistica sul proprio territorio.

2. Il versamento delle quote di cui alle
lettere b) e c) del comma 1 è effettuato dal
comune titolare dell’esercizio della casa da
gioco ogni anno, entro venti giorni dall’ap-
provazione del bilancio da parte delle auto-
rità di controllo.

ART. 6.

1. Il Ministro delle attività produttive, in
caso di violazione delle disposizioni della
presente legge o del regolamento di cui
all’articolo 3, o di ritardo nel versamento
delle quote di cui all’articolo 5, nonché in
caso di turbativa dell’ordine pubblico o
della morale, può disporre la revoca del-
l’autorizzazione o l’immediata sospensione
dell’esercizio della casa da gioco.

2. Agli effetti della relativa vigilanza da
parte degli agenti o funzionari preposti, i
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locali della casa da gioco sono considerati
pubblici.

3. La frequenza della casa da gioco da
parte dei cittadini residenti nel comune
sede della casa da gioco o nei comuni
limitrofi è regolamentata da disposizioni
del consiglio comunale stesso.

ART. 7.

1. Alle case da gioco di cui alla presente
legge si applica la disposizione di cui
all’articolo 6 della tariffa annessa al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, come sostituita dal
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995.
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